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22 giugno - manifestazione a roma
di Vanna Lorenzoni, Segretaria Generale SPI Provinciale Torino
Il pensionato e la società Giugno 2013

Cari lettori, cari iscritti allo SPI ci siamo lasciati poco prima delle elezioni politiche di febbraio, siamo a giugno ed è successo di tutto. Pensavamo di poterci ritrovare nel migliore dei mondi possibili, con un centrosinistra al Governo con cui andare finalmente all’incasso, pur con i limiti della crisi gravissima, facendo il pieno di diritti, ripresa dei redditi, giustizia fiscale, pensioni e invece ci ritroviamo ancora in mezzo al guado, con il solito sfacciato e arrogante Berlusconi, con un centro-sinistra frantumato e con una nuova forza come il Movimento 5 stelle che un giorno propone cose di sinistra, un altro giorno cose di vera destra, che è infarcito di populismo, di dubbia democrazia della rete, di non piena trasparenza, che non ha aiutato il cambiamento e con cui è difficile riuscire a immaginare confronti di una qualche efficacia, visto che vogliono cancellare i sindacati.
La vittoria insufficiente per governare del Centro Sinistra, le incredibili vicende della elezione del Presidente della Repubblica, tante forze che hanno lavorato per le grandi intese, a partire da Napolitano, hanno condotto al Governo di servizio di Enrico Letta sostenuto da PD, PDL, Scelta Civica, che non è certo il governo di cambiamento a cui aspiravamo, anzi. Noi non abbiamo che potuto assistere sgomenti al succedersi di eventi uno più incredibile dell’altro: 101 impallinano Prodi, le difficoltà del PD, la spaccatura del Centro Sinistra PD, SEL e il ritorno di Berlusconi al centro della scena e a tentare di dettare l’agenda del Paese.
L’elezione dei Sindaci è una rondine, ma farà primavera? Dobbiamo crederci! Comunque, avviso ai naviganti: noi siamo qui. E allora? Forza, rimboccarsi le maniche, reagire al quadro politico con grande autonomia sindacale, con determinazione e riconquistando un terreno unitario tra le grandi Confederazioni. Il nostro ruolo di rappresentanza delle sofferenze di un paese stremato dalla pesantezza della crisi economica e dal suo prolungarsi; dal grande dramma della disoccupazione, in particolare femminile e giovanile; la crescita di povertà che tocca ormai anche il ceto medio; tale rappresentanza deve farsi valere e pesare sulle scelte del Governo.
Le risorse sono scarse e non si possono rincorrere le promesse elettorali di Berlusconi. L’IMU sulla prima casa non di pregio va tolta, perché è giusto e di buon senso – lo chiedevano e lo chiedono tutte le forze politiche e i Sindacati – ma i proprietari di seconde, terze… case o quelle di pregio devono pagarla: è l’unica tassa che colpisce una ricchezza difficile da nascondere, anche per gli evasori e serve ai comuni per continuare a dare i servizi ai cittadini. 
Poi, le priorità sono altre: evitare l’aumento dell’IVA al 22% a luglio, che peserebbe di più sui più poveri; ridurre le tasse sui redditi da lavoro e sulle pensioni, ridurre le tasse relative al costo del lavoro e rilanciare piani occupazionali per i giovani nei settori ambientali, culturali, di cura delle persone, rilanciare l’industria che è ancora una grande ricchezza del nostro paese, prima che sia troppo tardi.
Ma per fare tutto questo non ci va la Tares o un’altra tassa che gravi sulle famiglie, ci va una vera patrimoniale che colpisca le ricchezze e risollevi il lavoro, i redditi fissi, le imprese che investono e producono. Ci va anche un cambiamento delle politiche europee che consentano anche all’Italia di gestire con flessibilità e gradualità il debito e il deficit di bilancio, di avviare grandi piani di investimento per l’occupazione giovanile, di allentare il patto di stabilità, anche ai comuni che investono in lavori pubblici, sull’assetto del territorio, in messa in sicurezza delle scuole e degli edifici pubblici, che rilanciano il patrimonio pubblico, culturale, ambientale, e la cura delle persone: scuola, salute, non autosufficienza. La CGIL propone un piano per il lavoro, nuovi ammortizzatori sociali universali, che coprano tutti nei periodi di non lavoro; interventi economici e politiche attive per contrastare le vecchie e nuove povertà; rivedere la riforma delle pensioni della Fornero per consentire un’uscita più flessibile dal lavoro, senza penalizzazioni per i lavori più stressanti o faticosi, riattivando l’indicizzazione delle pensioni. I sindacati dei pensionati unitariamente, inoltre, si apprestano con la Ferpa (il Sindacato Europeo degli Anziani) a dare il via ad una raccolta di un milione di firme per una legge europea che impegni i governi a mettere le risorse necessarie per la cura delle persone anziane malate croniche non autosufficienti.
Nella complicatissima fase politica ed economica, gran parte di questi temi sono diventati i contenuti di una piattaforma unitaria. La ripresa di un’azione unitaria che non supera tutte le differenze, ma che prova a introdurre regole di rappresentanza e democrazia per gestire tali differenze, chiudendo la stagione degli accordi separati, è un gran bene.
A questo fine, è storico l’accordo firmato con la Confindustria per definire le regole di rappresentanza e democrazia e dare validità ai contratti. Il confronto unitario che si dovrà aprire con il Governo su ammortizzatori sociali, esodati, occupazione giovanile, riduzione fiscale su lavoro e pensioni, ecc. è accompagnato dalla promozione di mobilitazioni unitarie articolate per regioni e, poi, culminanti nel 22 giugno, quando una grande manifestazione unitaria invaderà Roma.
Dopo tanti anni di divisioni sfileranno insieme i lavoratori, i giovani, i pensionati di CGIL-CISL-UIL. è un arcobaleno nel temporale. 
